
 
 
 
 
 

Ufficio Diocesano di Pastorale Giovanile di Udine 
 
 

Schema per la Veglia di Preghiera 
in occasione dell’incontro zonale dell’Arcivescovo con i giovani  

 

Undici chilometri da Gerusalemme 
 
 
 

Undici chilometri da Gerusalemme – Il cammino della nostra fede 
Apertura 

 
Ore 20.30 

• Prove di alcuni canti. 
• Introduzione Ufficio pastorale. 
• Breve dialogo su Emmaus, prima dell’arrivo dell’Arcivescovo. Scopo di questo momento è sintonizzarsi con il percorso iniziale 

delineato dalla Diocesi per quest’anno (sul quale è stato realizzato il sussidio). Coinvolgere due giovani, magari due maschi. 
Predisporre due microfoni ben distinti; non utilizzare quello dell’ambone, luogo riservato alla Parola. Il dialogo rievoca il percorso e 
i discorsi dei due discepoli diretti a Emmaus, in quel primo giorno dopo il sabato. Il dialogo, ricalcando il testo evangelico, 
dovrebbe avere ricadute attualizzanti (come vivono oggi la fede i giovani?). Si propone  una traccia. 

− Peccato, mi fidavo di lui. 
− Era  un grande profeta. Un maestro fantastico. E tutte quelle grandi opere, i segni, i miracoli… 
− Già, era un uomo mandato davvero da Dio. Ora però… 
− [interrompe] …ora è tutto finito. Resta solo il suo insegnamento, ciò che ci aveva detto. 
− Hai ragione, ma non è la stessa cosa: quando sei un bambino, e hai la mamma al tuo fianco, sei sicuro di tutto e non hai 

paura di niente. Ora noi siamo come bambini senza la madre: dove andremo? Lui era un grande uomo, una guida per 
tutti. Diceva che sarebbe rimasto con noi, negli ultimi tempi… 

− Io però non lo vedo. Crocifisso e sepolto, ecco che fine ha fatto. Di lui non resta che quella tomba. Ormai è finita, 
rassegnamoci. 

− Forse hai ragione… ci siamo fidati di lui ma, diciamoci la verità, ci ha un po’ illuso con questa storia dei tre giorni. Oggi è 
il terzo giorno e ancora non è successo nulla. Io non ci credo più. 

 
Ore 20.45 

• Arrivo dell’Arcivescovo: processione di ingresso accompagnata da croce e candelieri, oltre ad eventuali ministranti. Predisporre in 
presbiterio o davanti all’altare la stola e la cotta per il Vescovo, che si vestirà durante il canto, per poi posizionarsi nella sede. 
Durante la processione e la vestizione ci sarà un canto. 

• Saluto del Vicario foraneo ospitante. 
• Segno di croce e saluto dell’Arcivescovo. 

 
 

1. Preghiera litanica. Si alternano solista e assemblea. 
 
S:  Signore Gesù, come i due discepoli di Emmaus anche noi spesso ci sentiamo delusi e tristi. 
A: Aiutaci a capire che, anche se non ti vediamo, tu cammini sempre al nostro fianco. 
S: Signore Gesù, tante volte ascoltiamo la tua Parola senza poi viverla nelle nostre giornate. 
A: Fa’ che, dovunque ci troviamo, la tua Parola sia la stella polare che indica sempre la direzione certa. 
S: Signore Gesù, i due discepoli ti hanno riconosciuto soltanto quando hai spezzato il pane. 
A: Cambia i nostri occhi e aiutali a riconoscere Te nell’Eucaristia; qui, stasera, vivo e presente. 
S: Signore Gesù, nel nostro cammino di fede troviamo spesso degli ostacoli, dei dubbi e delle difficoltà. 
A Non lasciare che questi ostacoli coprano la tua presenza nella nostra vita; aiutaci affinché ogni nostra azione, parola 
o gesto possa essere anche solo un raggio della tua infinita luce. 

 



2. Invocazione allo Spirito. In alternativa alla preghiera qui proposta si può recitare il Veni Sancte Spiritus, nella sua versione in 
italiano. 
Durante la preghiera di invocazione vengono portate all’altare 7 candele (già pronte in Ufficio di PG), una per ciascun dono dello 
Spirito. Le candele saranno poste ai piedi dell’altare, o su un lato dello stesso, oppure ancora a semicerchio nella parte frontale 
dell’altare (tenendo libero lo spazio per l’ostensorio). 
Ad ogni invocazione si canta un ritornello (Vieni Spirito Creatore, vieni, vieni…). Alternato tra solista e Assemblea. 

 
 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore nuovo, 
che ravvivi in noi tutti i doni da te ricevuti 
con la gioia di essere cristiani, 
un cuore nuovo sempre giovane e lieto. 
 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore puro,  
allenato ad amare Dio, 
un cuore puro, 
che non conosca il male 
se non per definirlo, per combatterlo e per fuggirlo: 
un cuore puro, 
come quello di un fanciullo, 
capace di entusiasmare e trepidare. 
 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore grande, 
aperto alla tua silenziosa e potente parola ispiratrice, 
e chiuso ad ogni meschina ambizione, 
un cuore forte per amare tutti, a tutti servire, con tutti soffrire; 
un cuore grande, forte, 
solo beato di palpitare col cuore di Dio. (PAOLO VI, papa, 1897-1978) 
 
 

Spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui… (Lc 24, 27) 
In ascolto della Parola del Signore 

 
3. Canto al Vangelo 

 
Partendo dal fondo della chiesa intronizzazione Parola di Dio (utilizzando un evangelario grande) durante il canto; qui è bene che la luce 
della chiesa aumenti, soprattutto nei pressi del luogo dove porremo l’evangelario. Ideale sarebbe intronizzare la Parola nei pressi 
dell’ambone, rivolgendola però verso l’Assemblea (con un leggìo). All’ambone predisporre quindi il brano seguente. 
 
 
 

4. Vangelo  
 
Dal Vangelo secondo Matteo (14, 22-33) 
In quel tempo, Gesù ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull'altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. 
Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù. 
La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. Verso la fine della notte egli 
venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: «È un fantasma» e si misero 
a gridare dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro: «Coraggio, sono io, non abbiate paura». Pietro gli disse: «Signore, se sei tu, comanda che 
io venga da te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma 
per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli 
disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: «Tu sei veramente il Figlio di 
Dio!» 

 
5. Omelia dell’Arcivescovo 

 
 
 
 
 
 



Si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. (Lc 24, 31) 
Tempo di adorazione eucaristica 

 
6. Esposizione Eucaristica. Partendo dal fondo della chiesa, un sacerdote/diacono in processione porta l’Ostensorio all’Altare.  

Accompagnano il sacerdote/diacono due giovani con una candela accesa. Arrivati all’altare, i giovani accendono le altre candele 
già presenti sull’altare. 
Terminata la processione, una volta esposto il Santissimo,  un giovane porta ai piedi dell’altare una ciotola con dell’incenso. 
 

7. Canto per l’esposizione eucaristica. Si propone uno dei canti seguenti: 
• Adoro te, fonte della vita. 
• Sono qui a lodarti. 
• Col tuo amor. 
• Pane di vita sei. 

 
Qui la luce della chiesa deve abbassarsi, illuminando soltanto la Parola (luce sull’Evangeliario) e sull’ostensorio. Valutare se predisporre dei 
fari appositi. 
 

8. Invocazioni 
 
Dopo qualche istante di raccoglimento silenzioso, un lettore propone alcune invocazioni. Tutti rispondono con un ritornello sullo stile di 
Taizé: 

• Adoramus te Domine. 
• Laudate omnes gentes. 
• Nada te turbe. 
• … 

 
 
Signore, tu sei la vite vera: 
fa’ che in te noi tuoi tralci portiamo frutti abbondanti. 
 
Signore, tu sei il pane disceso dal cielo: 
nutrici di te e aiutaci a diventare pane spezzato per i fratelli. 
 
Signore, tu sei il maestro buono che tutti e tutto conosci: 
insegnaci l’unica cosa davvero necessaria: fare la tua volontà. 
 
Signore, tu sei il pastore buono che chiami per nome le tue pecore: 
fa’ che ascoltiamo sempre la tua voce. 
 
Signore, tu sei via, verità e vita: 
accogli noi che siamo viandanti in cerca di te. 
 
Signore, tu sei il pellegrino che cammina con noi: 
insegnaci ad accoglierti nel piccolo e nel bisognoso. 
 
Signore, tu sei l’amico ce sta alla porta e bussa: 
entra nella nostra casa e resta con noi. 

 
9. Meditazioni della Parola davanti a Gesù Eucaristia 

 
L’Arcivescovo guida la preghiera di adorazione con alcuni spunti tratti dalla Parola proclamata. 
 

10. Preghiera dei fedeli 
 
L’Arcivescovo introduce la preghiera dei fedeli. 
 
Anche noi come Gesù siamo saliti sul monte per pregare il Padre. Diamo voce alla nostra supplica fiduciosa e affidiamo le nostre domande 
a Cristo Signore e Maestro: 
Ascoltaci, Signore. 

 
Seguono le intenzioni di preghiera preparate dai vari gruppi: è importante che le intenzioni non siano eccessivamente prolisse  e abbiano lo 
schema classico dell’intenzione: “Per” (o Perché…)…, preghiamo”. Non è questo il momento per svolgere riflessioni, auspici  o messaggi di 
alcun genere. 
 

11. Canto eucaristico. “Pane di vita nuova” di M. Frisina, conosciuto dall’Arcivescovo. 



 
12. Orazione 

 
Arcivescovo: 
Guarda, o Padre, al tuo popolo, 
che professa la sua fede in Gesù Cristo, 
nato da Maria Vergine, 
crocifisso e risorto, 
presente in questo santo sacramento 
e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia 
frutti di salvezza eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 
13. Benedizione eucaristica e acclamazioni 

 
Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il Suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 
Benedetta la sua santa ed immacolata concezione. 
Benedetta la sua gloriosa assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio, nei suoi angeli e nei suoi santi. 
 

Fecero ritorno a Gerusalemme… (Lc 24, 33) 
Conclusione 

 
14. Impegno a cura dell’Ufficio di Pastorale Giovanile 

 
15. Congedo 

 
Dopo la consegna dell’impegno l’assemblea viene congedata come al solito. 
 

16. Canto finale  
 

 

Per le foranie 
• Pubblicizzare l’evento (se serve un supporto, contattare l’Ufficio di PG). 
• Reperire un ostensorio e un evangeliario (grande). 
• Costituire (o contattare) un coro e gestire i canti. 

o Canto d’ingresso. 
o Alleluia (magari lungo o con diverse strofe, in modo da sostenere la processione e l’intronizzazione). 
o Canto di esposizione eucaristica. 
o Canone di Taizé per le invocazioni. 
o Canto eucaristico dopo alla preghiera dei fedeli (Pane di vita nuova). 
o Canto finale. 

• Trovare due giovani per la lettura del dialogo iniziale. Eventualmente scrivere un proprio dialogo, dal tema simile a quello proposto. 
• Trovare un solista per la preghiera litanica. 
• Trovare 7 giovani che portino le 7 candele all’altare (a simboleggiare i doni dello Spirito). 
• Trovare un solista che si alterni all’assemblea per la preghiera di invocazione allo Spirito. 
• Trovare un sacerdote/diacono per l’intronizzazione della Parola. 
• Trovare un sacerdote/diacono per portare all’altare l’ostensorio. 
• Trovare due giovani che accompagnino l’ostensorio con due candele. 
• Predisporre una ciotola con dell’incenso. 
• Trovare un giovane che porti all’altare la ciotola dell’incenso. 
• Preparare le preghiere dei fedeli (5-6). 
• Preparare i libretti, usando questo file come guida. 


